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COMUNICATO 22/19  

La proposta relativa al Piano Nazionale Anticorruzione attualmente in consultazione, 

elaborata dall’ANAC per il triennio 2019-2021, conferma la correttezza giuridica e gestionale della 

proposta UILPA in merito alla riformulazione dei criteri e delle procedure di conferimento delle 

posizioni organizzative. Proprio l’ANAC infatti, trattando del tema della rotazione del personale, 

individua: “tra le best practice, quella di favorire la rotazione tra i funzionari, attraverso una 

procedura di interpello per individuare candidature a ricoprire ruoli di posizione organizzativa e 

alta professionalità.”. 

Per vero la proposta UIL PA,  chiariva in apertura del documento le finalità che ispiravano il 

documento presentato alla parte pubblica e da questi respinto: “Gli emendamenti al testo presentato 

dalla parte pubblica sono ispirati a principi di valorizzazione di posizioni di responsabilità, stretta 

correlazione tra responsabilità ed incremento retributivo, trasparenza e concorrenzialità 

nell’assegnazione degli incarichi”. La proposta UIL PA prevedeva quindi,  forme di mobilità 

interna obbligatoria al fine di permettere una rotazione degli incarichi di posizione organizzativa, 

conferiti a seguito di procedura comparativa dei curricula pervenuti.  

Purtuttavia, nonostante l’avvedutezza della nostra proposta e la sua coerenza con la 

normativa anticorruzione, non è stata tenuta nella giusta considerazione dall’Amministrazione, la 

quale, lo ricordiamo,  ha posto tra i propri obiettivi strategici proprio la materia dell’anticorruzione. 

Rammaricandoci per l’ennesima occasione perduta di trasparenza, modernizzazione e reale 

cambiamento del nostro Ministero, fermi nella convinzione derivante dalla forza delle nostre idee, 

dalla conoscenza approfondita di argomenti  e dalla coerenza giuridica ad essi sottesa, continueremo 

ancora più tenaci nelle nostre battaglie. 
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